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PERIODICO DELL’ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI UFFIZI

Una mostra su Aby 
Warburg e le sue immagini. 
Molti i pannelli tratti 
da Mnemosyne, ultimo 
e incompiuto capolavoro 
del noto storico dell’arte 
e della cultura

 

Che Aby Warburg (Amburgo, 
1866-1929) sia stato uno 

storico dell’arte e della cultura 
fortemente innovatore tra lo 
scorcio dell’Ottocento e i primi, 
faticosi, ventinove anni del No-
vecento, è risaputo. Su di lui 
sono stati scritti fiumi d’inchio-
stro e d’altra parte non sono 
meno note le vicende dell’isti-
tuto che egli fondò ad Amburgo, 
poi trasferito nel 1933, assieme 
alla sua biblioteca, la collezione 
di fotografie e l’archivio, a Lon-
dra, dove prese il suo nome ed 
entrò a far parte della Univer-
sity of London. 

Ma perché questa mostra su 
Warburg agli Uffizi, realizzata 
dalle Gallerie degli Uffizi e dal 
Kunsthistorisches Institut in Flo-
renz–Max-Planck-Institut, in 
collaborazione con il Warburg 
Institute? La domanda si pone 
anche perché di recente musei 
di Berlino, Bonn e Amburgo 
hanno dedicato allo studioso 
importanti esposizioni presen-
tando una ricostruzione dell’ul-
tima versione dell’Atlante Mne-
mosyne risalente al 1929 e basata 
sulle fotografie originali. Ci ri-
feriamo al capolavoro incom-
piuto di Warburg, interrotto 
dalla sua morte improvvisa per 
arresto cardiaco, un Atlante 
composto da tavole di montag-

gi fotografici che assemblano 
riproduzioni di opere diverse, 
soprattutto di ambito rinasci-
mentale, ma anche reperti ar-
cheologici dell’antichità greca 
e romana e testimonianze della 
cultura visiva del XX secolo. 

Le risposte sono molteplici, 
ma qui ci limitiamo a fornirne 
due, tra le principali. In primo 
luogo, pur attingendo alla rico-
struzione filologica delle tavole 
dell’Atlante già proposta, l’e-
sposizione fiorentina, frutto di 
un lavoro collettivo di un affia-
tato gruppo di studiose e stu-
diosi, si è ripromessa obiettivi 

diversi e differenti approcci 
d’indagine. Articolata in tre 
principali sezioni come il cata-
logo che l’accompagna – dove 
prendono il nome di Luogo (Fi-
renze), Media (non solo Fotografie), 
Immagine (Bildkritik) –, offre una 
selezione di svariate tipologie 
di illustrazioni, riproduzioni, 
manufatti e opere d’arte che 
evidenziano lo spessore  tran-
sculturale delle riflessioni di 
Warburg e, ripercorrendo le 
tracce di immagini effimere, di 
arti performative e rituali, giun-
gono a rievocare il suo studio 
sui rituali dei nativi americani 

e il progetto di un approccio 
antropologico alle immagini.

In secondo luogo, gli Uffizi, 
con la loro collezione davvero 
unica di sculture greco-romane 
e di dipinti della prima età mo-
derna, sono parsi il luogo più 
idoneo per commentare la “so-
pravvivenza” e la trasformazione 
delle antiche Pathosformeln (il 
termine, coniato da Warburg, 
sta a indicare le formule di pathos) 

Camere con vista

Aby Warburg nella sua camera d’albergo all’Hotel d’Italie a Firenze (1906), fotografo non identificato, Londra, The Warburg Institute Archive.
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Atlante figurativo. Per quanto 
sia assai investigato il rapporto 
di Aby Warburg con Firenze in 
generale (e non solo con gli 
Uffizi), la mostra lo ha riformu-
lato alla luce di molteplici diret-
trici di ricerca che dalla città 
toscana si irradiano in altri luo-
ghi e si estendono per un lungo 
arco cronologico. Proseguendo 
la stratificazione temporale 

nel Rinascimento e oltre, inda-
gate dallo studioso. Alle Gallerie 
degli Uffizi le figure del Laoco-
onte, delle Menadi, dei Niobidi 
e della Ninfa, incarnazioni del-
la vita ed espressioni tragiche 
delle sofferenze umane, consen-
tono di rivisitare alla luce del 
pensiero warburghiano il Museo, 
che svela così la sua natura, 
insieme ideale e concreta, di 

In queste pagine, alcuni scorci dell’allestimento della mostra nelle sale al secondo piano degli Uffizi.

“Camere con vista. Aby Warburg, 
Firenze e il laboratorio delle immagini”
A cura di 
Costanza Caraffa, Marzia Faietti, Eike D. Schmidt, 
Bill Sherman, Giovanna Targia, Claudia Wedepohl, 
Gerhard Wolf

Coordinamento scientifico di 
Katia Mazzucco, con l’aiuto di Julia Biel 
e l’assistenza curatoriale di Lunarita Sterpetti

Catalogo a cura di Marzia Faietti, Eike D. Schmidt, 
Giovanna Targia, Gerhard Wolf con Bill Sherman,  
Katia Mazzucco, Lunarita Sterpetti, Claudia Wedepohl

Galleria degli Uffizi
Fino al 10 dicembre 2023
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so metamorfico di nuove costel-
lazioni. 

Marzia Faietti
Eike D. Schmidt

Gerhard Wolf

dell’Atlante, che giungeva sino 
alla contemporaneità di Warburg, 
ci siamo a nostra volta spinti fino 
ai nostri giorni con una sobria, 
ma significativa, presenza di 
artisti contemporanei (Joan 

Fontcuberta, William Kentridge, 
Lebohang Kganye, Alexander 
Kluge con Katharina Grosse, 
Goshka Macuga, Małgorzata 
Mirga-Tas, Sissi Daniela Olivieri, 
Akram Zaatari), che con tecniche 

e modi diversi dialogano più o 
meno scopertamente con War-
burg, dimostrando la sua attua-
lità anche di fronte al profluvio 
di immagini digitali da cui oggi 
ha origine un incessante proces-
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trentennale, il 4 e 5 ottobre 
scorsi, l’Associazione Amici 
degli Uffizi ha promosso la 
terza edizione degli Stati Ge-
nerali del Mecenatismo cultu-
rale e museale presso l’Audi-
torium Vasari della Galleria: 
un  momento di confronto e 
dibattito fra attori pubblici e 
privati, volto ad esplorare nuo-
ve opportunità di crescita e 
trend internazionali sul tema 
del mecenatismo, ripensando 
il modello filantropico alla 
luce delle attuali tendenze e 
delle rinnovate modalità di 
interazione, di fruizione e di 
valorizzazione dei beni cultu-

Dalla lotta alla barbarie fino 
al moderno mecenatismo. 

Potrebbe essere riassunto così 
il percorso dei trent’anni dal-
la nascita dell’Associazione 
Amici degli Uffizi, la più pre-
stigiosa e longeva organizza-
zione di supporto al grande 
museo fiorentino.

Risale al 1993, come è noto, 
l’orrore dell’attentato in via 
dei Georgofili, nel cuore della 
città. Una strage che costò la 
vita a ben cinque persone e 
che inflisse una ferita indele-
bile al patrimonio artistico 
degli Uffizi, provocando sde-
gno in tutto il mondo. E fu 

proprio dall’urgenza di dare 
una risposta immediata e con-
creta a quella tragedia che 
nacque l’Associazione Amici 
degli Uffizi, fra le realtà filan-
tropiche più importanti d’Ita-
lia e d’Europa, presieduta a 
tutt’oggi da Maria Vittoria 
Rimbotti, allora fra i fondato-
ri. Nel 2006 è stata poi creata 
la consorella statunitense 
Friends of the Uffizi Gallery, 
con sede a Palm Beach, in Flo-
rida, grazie al cui generoso 
apporto sono stati eseguiti 
importanti restauri e acquista-
te opere per le Gallerie degli 
Uffizi. Per celebrare il proprio 

La festa degli Amici
L’Associazione Amici degli Uffizi ha celebrato la sua storia trentennale con uno sguardo al futuro e alle nuove 

generazioni. Un grande evento e gli Stati Generali in due giornate all’Auditorium Vasari della Galleria

Da sinistra, il vicepresidente degli Amici degli Uffizi Manuel Guerra, la presidente Maria 
Vittoria Rimbotti e Anna Maria Petrioli Tofani, già direttrice della Galleria degli Uffizi.

L’Auditorium Vasari della Galleria degli Uffizi, dove si è svolta la celebrazione del 
trentennale degli Amici.

L’attore Neri Marcorè durante la Lectio sulla figura di Gaio Cilnio Mecenate, precursore 
del mecenatismo.
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del direttore delle Gallerie 
degli Uffizi Eike Schmidt, i 
risultati dell’operato trenten-
nale dell’Associazione – con 
oltre dieci milioni di euro fra 
attività, servizi, acquisti di ope-
re e restauri – e ripercorrerne 
la storia con i principali pro-
tagonisti che ne hanno accom-
pagnato lo sviluppo, quali 
Anna Maria Petrioli Tofani, al 
tempo direttrice delle Gallerie, 
Cristina Acidini, allora soprin-
tendente per il Polo Museale 
di Firenze, e l’attuale vicepre-
sidente Manuel Guerra, insie-
me a tanti amici vicini all’As-
sociazione, da Luigi Salvadori, 
presidente della Fondazione 
CR Firenze a Luca Milani, pre-
sidente del Consiglio comuna-
le della Città di Firenze.

Un momento di confronto 
di alto profilo internazionale 
ha caratterizzato la seconda 
giornata dei lavori degli Stati 
Generali del Mecenatismo in 
cui, alla presenza della presi-
dente Maria Vittoria Rimbotti, 
del direttore degli Uffizi Eike 
Schmidt e di Alessandro De 
Pedys, direttore generale per 

la Diplomazia Pubblica e Cul-
turale del Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazio-
ne Internazionale, direttori di 
musei, mecenati e prestigiose 
organizzazioni nazionali ed 
estere hanno illustrato le pro-
prie esperienze nel campo 
della filantropia, nell’ambito 
di una tavola rotonda mode-
rata da Marilena Pirrelli, gior-
nalista de Il Sole 24 Ore.

Dopo l’intervento introdut-
tivo di Massimo Osanna, diret-
tore generale Musei del Mini-
stero della Cultura, che ha ri-
badito l’importanza per il 
nostro Paese di guardare al 
modello americano in termini 
di mecenatismo, il Forum ha 
visto attori pubblici e privati 
alternarsi nel racconto delle 

rali. Ad inaugurare la giornata 
del 4 ottobre, un video di Art 
Media Studio che ripercorre 
la storia dell’associazione e la 
Lectio a cura di Neri Marcorè 
sulla figura di Gaio Cilnio Me-
cenate, fondatore e precurso-
re del mecenatismo. Un mo-
mento pubblico celebrativo, 
sentito e partecipato, forte-
mente voluto dalla presidente 
Maria Vittoria Rimbotti, che 
ha visto il coinvolgimento di 
rappresentanti delle istituzio-
ni, di donatori, nonché degli 
studenti della classe 3G del 
Liceo Classico Michelangelo 
di Firenze a cui, in particolare, 
era rivolta la Lectio del celebre 
attore. Con l’intelligenza e 
l’ironia che lo contraddistin-
guono, Neri Marcorè ha in-
cantato la platea attraverso il 
racconto di un illustre perso-
naggio del passato in chiave 
contemporanea, sensibilizzan-
do le nuove generazioni sul 
valore del patrimonio cultura-
le come espressione della no-
stra identità.

L’incontro è stato occasio-
ne per illustrare, alla presenza 

nuove opportunità di sviluppo 
a sostegno dei musei e del 
mondo della cultura, anche 
alla luce delle attuali tendenze 
e dei nuovi scenari aperti dal-
la rivoluzione digitale. Un pro-
ficuo scambio di valori e com-
petenze in cui è emersa con 
chiarezza la necessità per le 
istituzioni culturali di coinvol-
gere in maniera attiva il pro-
prio pubblico, quale protago-
nista di un processo che incide 
nello sviluppo sociale e cultu-
rale del paese.

Le esperienze museali in-
ternazionali aprono nuovi sce-
nari sul fronte del mecenati-
smo: da quella del Tel Aviv 
Museum of Art, sostenuto da 
importanti incentivi da parte 
del comune e delle istituzioni 

Da sinistra: Anna Mara Petrioli Tofani, Maria Vittoria Rimbotti, Cristina Acidini, Luca Milani, 
Neri Marcorè.

I relatori degli Stati Generali dell’Associazione Amici degli Uffizi, che si sono svolti il 5 
ottobre scorso.

Un gruppo di Friends americani, a Firenze in occasione del loro ottavo “Florentine 
Weekend”, ha partecipato alle celebrazioni per il trentennale dell’associazione e ad 
una serie di eventi esclusivi, culminati con un concerto per pianoforte in Sala Bianca 
a Palazzo Pitti. Lo straordinario pianoforte a coda Yamaha Cfx è stato recentemente 
donato dalla filantropa Veronica Atkins dei Friends of the Uffizi Gallery.
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municipali, a quelle del Musée 
des Arts Décoratifs di Parigi, 
che propone un modello di 
sponsorizzazione che varia in 
base alle tematiche (design, arti 
grafiche etc...) proponendo 
vantaggi e benefici diversificati, 
del Museo Nazionale della Re-
pubblica del Kazakistan in cui 
il sostegno statale è preponde-
rante, in linea con uno sforzo 
sistematico dello sviluppo cul-
turale nazionale; e del Museum 
of the Future Dubai, al 100% 
profittevole ed autosufficiente 
senza alcun sostegno statale né 
donazioni private.

Tanti i casi virtuosi anche da 
parte del nostro Paese, fra cui il 
Museo e Real Bosco di Capodi-
monte con un Advisory Board 
dedicato ed in dialogo con il 
mondo dell’impresa. E ancora, 
la Fondazione Galleria d’Arte 

Moderna e Contemporanea Sil-
vio Zanella di Gallarate, la Fon-
dazione Brescia Musei (Capitale 
Italiana della Cultura 2023), la 
Fondazione Luigi Rovati di Mi-
lano, nonché l’esperienza di 
mecenatismo di Maite Bulgari 
per la Roman Heritage e la Royal 
Opera House di Londra.

Come ha sottolineato Maria 
Vittoria Rimbotti, l’associazio-
ne per il futuro intende con-
solidare ancora di più i rap-
porti con gli USA, ma anche 
coinvolgere paesi orientali, ad 
esempio l’India, per aprire 
nuovi e inediti scenari nel cam-
po del mecenatismo culturale, 
una realtà che contraddistin-
gue il nostro Paese, riconosciu-
to come culla della cultura e 
dell’arte occidentale.  

La Redazione

Alcune immagini del video di Art Media Studio, che ha illustrato agli invitati la storia 
trentennale degli Amici degli Uffizi.

L’Associazione in numeri

L’Associazione Amici degli Uffizi è un’organizzazione privata, indi-
pendente e no-profit, la cui missione è utilizzare i fondi raccolti per 
contribuire ad accrescere e conservare le collezioni del museo e in-
crementare le sue attività culturali. Dall’anno della sua fondazione 
(1993), affiancata dal 2006 dalla consorella americana Friends of the 
Uffizi Gallery, fino ad oggi ha sostenuto le Gallerie degli Uffizi con 
oltre 10 milioni di euro fra acquisti di opere, restauri complessi, atti-
vità, servizi e allestimenti. A seguire citiamo solo alcuni degli interven-
ti realizzati in questi trent’anni.

●  N. 20 acquisizioni e donazioni di dipinti, tra cui:  
La piscina di Betsaida di Giovanni Paolo Pannini (prima opera acqui-
stata nel 1994); Allegoria della Fortuna di Lorenzo Larciani; Ritratto 
di Alessandro Achillini di Amico Aspertini; Scena di sacrificio di Paulus 
Bor; Campagna siciliana in un giorno di pioggia di Francesco Lojacono; 
San Pietro liberato dal carcere di Leonello Spada; Modelletto dell’Ascen-
sione di Cristo con la Vergine, gli Apostoli, sant’Agnese e sant’Elena di Maso 
da San Friano. Acquistati dai Friends of the Uffizi Gallery: Armida 
di Cecco Bravo; Il Conte Ugolino di Donato Mascagni; Portrait of the 
Artist With his Wife and Children di John Francis Rigaud.

●  N. 250 acquisizioni e donazioni di opere di arte grafica e disegni, 
tra cui: 149 opera di arte grafica e 6 disegni (lascito testamentario 
di Almina Dovati Fusi); 16 disegni di Igor Mitoraj. Da parte dei 
Friends of the Uffizi Gallery: 2 disegni di Baldassarre Franceschini 
e 2 disegni di Giovanni Battista Foggini, tra cui Cavallo, appartenu-
to a Jackie Kennedy. 

●  N. 7 epigrafi romane (dono del socio fondatore Prof. Detlef Hei-
kamp).

●  N. 1 Autoritratto/installazione di Bill Viola (dono dell’artista per la 
Collezione di autoritratti).

●  N. 150 restauri, tra cui:  
Adorazione dei Pastori di Gherardo delle Notti; Madonna della gatta di 
Federico Barocci; Adorazione dei Magi di Leonardo da Vinci; 40 busti 
dei Cesari in marmo in occasione della mostra “Volti Svelati, I mai 
visti XI”; 20 marmi per il nuovo allestimento delle sale 33 e 34. 
Da parte dei Friends of the Uffizi Gallery: Trittico Resurrezione di 
Lazzaro di Nicolas Froment; Dante Alighieri, affresco di Andrea del 
Castagno; Madonna delle Rose di Botticelli; Adorazione dei Magi di 
Cosimo Rosselli; Autoritratto di Rembrandt; 7 degli 8 arazzi della 
serie Feste dei Valois; i 12 marmi del Vestibolo della Galleria; gruppo 
del Laocoonte; 18 statue dei corridoi; gruppo Ercole e il centauro Nesso; 
Terrazzo delle Carte Geografiche; Sala di Bona e Cappella di Vio-
lante Beatrice di Baviera a Palazzo Pitti. 

●  N. 10 riallestimenti, tra cui:  
Sala dedicata alla pittura fiorentina e toscana delle origini; sale de-
dicate a “La Grecia e il Giardino di San Marco”. Con il contributo 
dei Friends of the Uffizi Gallery: 8 sale dedicate a Caravaggio e alla 
pittura del Seicento; 8 sale dedicate alla Collezione Contini Bona-
cossi; sala Raffaello e Michelangelo; sala Leonardo da Vinci; sala con 
la Venere di Urbino di Tiziano; teca climatizzata per la Madonna dal 
collo lungo di Parmigianino nelle nuove sale del Cinquecento fioren-
tino, emiliano e romano.

●  N. 25 mostre, tra cui 10 della serie “I mai visti”.

●  N. 38 pubblicazioni tra libri, cataloghi di mostre e pieghevoli su 
restauri e acquisizioni.

●  N. 88 pubblicazioni del periodico quadrimestrale dell’Associazione 
“Il Giornale degli Uffizi”, dal n. 67 anche in inglese in versione di-
gitale.

●  N. 5 incontri e convegni.

●  Interventi vari, tra cui:  
Indagini diagnostiche su Adorazione dei Magi di Leonardo da Vinci; 
rete Wi-Fi gratuita nella Galleria; sostituzione tende motorizzate per 
le 71 finestre dei tre corridoi della Galleria.
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teriali di grande interesse, per-
mettono di comprendere la stra-
tegia diplomatica dei Medici, lo 
sviluppo della vita nel quartiere, 
la vita di personaggi riscoperti 
che – come il pittore ebreo sei-
centesco Jona Ostiglio o l’esplo-
ratore Moisé Vita Cafsuto, mer-
cante e gioielliere di origine 
ebraica del Settecento – lavora-
vano alla corte dei Medici e poi 
dei Lorena, cosa assai rara all’e-
poca date le restrizioni di cui era 
oggetto la comunità ebraica. Una 
comunità che ha dato un grande 
contributo alla cultura italiana 
ed è stata parte integrante della 
vita fiorentina, nonostante le sue 
sofferenze: e la mostra, come ha 
sottolineato il direttore degli Uf-
fizi Eike Schmidt, è solo un capi-
tolo di un più grande libro anco-
ra da completare, pieno di pos-
sibili scoperte. 

M. N.

“Da secolare squallore a 
nuova vita restituito”, 

così cita l’iscrizione in piazza 
della Repubblica a Firenze, rife-
rita al centro della città, in ricor-
do della demolizione del ghetto 
avvenuta alla fine dell’Ottocento 
(1892-5), quartiere che dopo tre 
secoli di storia a quel tempo era 
ormai abitato da poche famiglie 
che vivevano in abitazioni fati-
scenti e nel degrado più assoluto. 

Gli eventi all’origine della 
creazione cinquecentesca del 
ghetto e del suo sviluppo sotto la 
dinastia medicea sono oggi riper-
corsi in un’interessante esposizio-
ne a Palazzo Pitti, frutto di un 
decennio di studi che hanno 
portato alla ribalta documenti, 
storie e opere d’arte poco note 
che dipingono la vita umana e 
culturale di questo luogo di se-
gregazione, un vero e proprio 
microcosmo nel cuore di Firenze, 
raffigurato anche in un modello 
tridimensionale curato dall’Eu-
gene Grant Jewish History Pro-
gram (The Medici Archive 
Project). Era il 1570 quando 
Cosimo I, per le sue ambizioni 
politiche, decise di relegare la 
folta comunità ebraica fiorenti-

na in un ghetto. In realtà la bol-
la pontificia “Cum nimis absur-
dum” di Paolo IV, che condan-
nava gli ebrei a vivere in un 
particolare quartiere e a dedi-
carsi solo a modeste attività, era 
stata emanata già nel 1555. Ma 
la famiglia Medici – che aveva 
addirittura favorito l’insedia-
mento a Firenze degli ebrei e 
aveva loro concessa l’apertura 
di banchi di credito – non si era 
adeguata e la comunità prospe-
rava in pacifica convivenza. Solo 
più tardi, nel desiderio di com-
piacere la Curia romana per 
poter aspirare al titolo di gran-
duca, Cosimo I decise con Carlo 
Pitti la costruzione del ghetto 
nell’ambito di un più vasto pro-
getto di urbanistica, ghetto che, 
caso unico, era proprietà priva-
ta della dinastia Medici.

Il ricco patrimonio fiorentino 
e quello di importanti istituzioni 
estere, che hanno prestato ma-

Microcosmo umano e culturale
A Palazzo Pitti 

una mostra racconta 
lo sviluppo del ghetto 
di Firenze, fondato 
da Cosimo I e Carlo Pitti

“Gli ebrei, i Medici 
e il Ghetto di Firenze”
A cura di Piergabriele Mancuso, Alice S. Legé e Sefy Hendler

The Medici Archive Project
Palazzo Pitti, Galleria d’Arte Moderna, 
Sala del Fiorino e Sala della Musica

Fino al 28 gennaio 2024

Alessandro Magnasco, Interno di una sinagoga, c. 1704, Gallerie degli Uffizi.

Il Mercato Vecchio a Firenze, metà del XVII secolo, da Filippo Napoletano. Su questa piazza 
si affacciava il lato sud del ghetto. Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio.

Jona Ostiglio, Natura morta con pesci e granchi, Chiesa di San Michele in San Salvi, 
Firenze.
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n  Dal jazz  
alla pittura

Paolo Conte agli Uffizi: fino 
al 7 gennaio 2024, 69 disegni – 
realizzati dal noto cantautore asti-
giano negli anni Settanta – sono 
esposti nelle nuove sale dell’arte 
grafica recentemente inaugurate 
al primo piano della Galleria. Una 
produzione in parte inedita, ma 
di lunga data, che svela la poco 
nota passione di Conte per l’arte 
e in particolare per il disegno, e 
la sua voglia di sperimentare varie 
tecniche (acquarello, pennarello, 
pastello) per dare vita a composi-
zioni o schizzi di ambienti, ogget-
ti, personaggi, sogni, in alcuni casi 
anche accompagnati da musica e 
dialoghi, ispirandosi alle avanguar-
die del primo Novecento. 

n  Sfida e ironia

Nascono dal paradosso e sono 
cariche d’ironia le tre monumen-
tali installazioni dell’artista porto-
ghese Joana Vasconcelos, ospitate 
fino al 14 gennaio 2024 nella Tri-

buna degli Uffizi e a Palazzo Pitti, 
nella Sala Bianca e nella Sala di 
Bona (oggetto di un recente re-
stauro ad opera dei Friends of the 
Uffizi, che in questa occasione può 
essere ammirato dal pubblico). 
Opere spettacolari, che – tra irri-
verenza e tradizione – mostrano 
l’utilizzo di pratiche artigianali e 
di oggetti legati alla vita domestica 
per giungere a realizzare installa-
zioni che stupiscono e provocano: 
nella Sala Bianca, un gigantesco 
paio di sandali argentati a tacco 
alto, ispirati a Marilyn Monroe, si 
rivelano composti di pentole e 
coperchi; nella Sala di Bona, ce-
ramica, legno e un manufatto 
all’uncinetto danno vita alla “Hap-
py Family” che reinterpreta la 
“Holy Family” in chiave pagana, 
con una Flora e un Bacco che cul-
lano un bambino; “Royal Valkyrie” 
è invece il titolo dell’installazione 
nella Tribuna degli Uffizi, sorpren-
dente e coloratissimo intreccio di 
materiali tessili vari, paillettes, 
perle, piume e led che dal soffitto 
fanno rivivere il mito delle infles-
sibili guerriere, ammantandole di 
sensualità e delicatezza femminile.

pubblicazione periodica
quadrimestrale 

dell’Associazione

Direttore editoriale
Maria Vittoria Colonna Rimbotti

Comitato di redazione

Presidente
Eike D. Schmidt

Coordinamento per gli Uffizi 
Tommaso Galligani

Direttore responsabile
Maria Novella Batini

Hanno collaborato a questo numero
Marzia Faietti, Eike D. Schmidt,

Gerhard Wolf

Assistente di redazione
Bruna Robbiani

 
Grafica e impaginazione:

Leonardo Libri srl 
Via Livorno, 8/32

50142 Firenze - Tel. 055 73787    
Stampa: Polistampa Firenze srl

FORME ASSOCIATIVE:
n   Socio ordinario € 70
n  Socio Famiglia (2 adulti+minori) € 100
n  Socio giovane (fino a 26 anni) € 40
n  Socio sostenitore a partire da € 500
n  Socio emerito a partire da € 1000

La sua adesione Le garantirà:
●  Una tessera nominale di socio
●   Ingresso gratuito, illimitato e senza fila per un anno alla 

Galleria delle Statue e delle Pitture degli Uffizi e a tutti i 
musei di Palazzo Pitti, al Giardino di Boboli e al Giardino 
Bardini

●  Visite guidate alle Gallerie degli Uffizi
●   Un abbonamento al nostro quadrimestrale 

“Il Giornale degli Uffizi”

Essere sostenitore degli Amici degli Uffizi significa diventare 
un mecenate della cultura e contribuire ai restauri e alle 
donazioni di opere alle Gallerie degli Uffizi. 

PER ADERIRE: 
n   Presso il Welcome Desk – Galleria delle Statue e delle Pitture degli Uffizi, 

Ingresso 2, Tel. +39 055285610, info@amicidegliuffizi.it
n  Direttamente sul nostro sito www.amicidegliuffizi.it
n  Tramite conto corrente postale n. 17061508 
n    Tramite bonifico bancario sul c/c Associazione Amici degli Uffizi 

IBAN IT65 F030 6902 9240 0000 0018 289

Sostiene l’Associazione
Amici degli Uffizi

con il suo contributo:

UnipolSai
Assicurazioni S.p.a. Bologna

Vita degli UffiziAppuntamenti per gli Amici

n  Visita a tema 
“Caccia grossa agli Uffizi” 
guidata da Marco Masseti. 
Mercoledì 24 gennaio 2024.

n  Visita alla Sala di Bona, 
con installazione dell’artista 
portoghese Joana Vasconcelos, 
a Palazzo Pitti. 
Data da definire (2024).

n  Visita guidata alla mostra 
“Gli ebrei, i Medici 
e il Ghetto di Firenze” 
a Palazzo Pitti. 
Data da definire (2024).

Eventuali cambiamenti 
saranno comunicati on line. 

Per informazioni rivolgersi 
al Welcome Desk 
degli Amici degli Uffizi 
tel. 055 285610
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Nella Sala Bianca, l’installazione Marilyn e, da sinistra, Eike Schmidt, l’autrice Joana 
Vasconcelos e Demetrio Paparoni, curatore dell’esposizione.


